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TELEGRAMMI DEL PICCOLO 
Parlamento austriaco. VIENNA 
(N). Camera dei deputati. (Continuazio- 
li Piccolo della sera di ieri), Dopo 
one del presidente, il deputato te- 
liberale dott. Pergelt protesta ener- 
mente contro la distribuzione di guar- 
die di polizia nell'interno del palazzo del 
riamento; sostiene l'elezione del dott. 
irein a presidente. essere illegale, per- 
chè în causa dei grandi clamori i depu- 
tati non ‘hanno potuto capir nulla; espri- 
la sun indignazione per il fatto che 
vi è un tedesco il quale ha potuto accet- 
tare un'elezione: compiuta. illegalmente. 

Il deputato tedesco. nazionale Kaiser 
ivolto contro il dott. Kathrein dice; , Uno, 
È noù si siederebbe a quel posto. 
L'onta, l'infamin che lei ha accumulato su 
i sè, la copritanno fino a tanto che 

presidente! (Proteste a destra, ap- 


2 


nszinski, sociali pres 
dente se sia verò che nell’ aula si trovino 
16 agenti di polizia travestiti. Il presi 
dentè risponde evasivamente, dicendo: Sì 
sono assunti nuovi uscieri ed è naturale 
che tra gli aspiranti si sieno scelti coloro 
che hanno servito nell'esercito*. 
Kittel (frazione Schonerer), domanda al 
, facendo uso del potere con- 
d a sua carica, sarebbe disposto 
ad adoperarsi acciocchè sieno ripristinate 
le condizioni normali in parlamento, me- 
diante Ja revoca delle ordinanze sull’ uso 
delle lingue per la Boemia e la Moravi 
Il presidente dichiara di non poter ti 


Wolf. Nou abbinmo più paura, neppur 
se ti fa flagellare, 

Pres. Prego di far silenzio tanto la de- 
stro, quanto la sinistra ed il centro. 

Schinerer (gridando a squarciagola). Non 
facciamo sopraffazioni! Mandi a spasso 
tuti la Camera 1 Ghiuda la baracca! 

Pres. prega il deputato Schonerer di 
tenersi entro i limiti della convenienza. 

Schonerer. Ah, che cosa. mail’ mi lasci 
în pace. (Torti rumori). 

Wolf (urlando). Domando la parola! 

Pros. Chiamo all'ordine i deputati Schò- 
neror e Wolf. 

Wolf. Chiami fin che vuole! 

Tro. Verso un tale presidente non nu- 
trinmo alcun rispetto, 

Wolf Sì, la disprezziamo | (Olamori as- 
sordanti, prolungati). 

Pres. Le loro parole non mi fanno nè 
caldo nè freddo. Godo la considerazione 
della maggioranza e ciò mi basta. 

Segue la Iettura delle 6 note proposte 
tendenti a dichiarare il ministero in istato 
d'accusa, 

VIENNA 23 (B). Il cav. de Abroha- 

z è stato rieletto-a primo vice- 
ente con 182 contro 5 voli, il 
tt, Kramarz.a secondo vice-presidente 
170 contro 6 voti, 

Un rescritto del ministro-presidente in- 
ita la Camera nd eleggere î membri della 
orazione; probabilmente Velezione avrà 
ibato. Furono presentate una seria 
poste «d'urgenza, tra cui una del 
idente del club, polacco cav. de Ja- 
relativa alla revisione ed even- 
riforma del regolamento della Va 

+ st questa proposta si dovrà ri 

@ alla Camera entro 14 giorni. Una 

proposta d'urgenza del partito tedesco na- 
è tende a mettere il presidente dei 
nistri in istato d’accusa per l'ordinanza 
concernente il contegiio dei 

î governativi intervenienti ad a- 
I te bi liberali e la frazione 
in comune una 


commissar 
dama 


per i fatti di Eger; Il par- 
rale ‘propone di potrei 
ministri ‘ Badoni, Gleis 


e Ledel 


jatato d'accusa i 
i, Glavz, Bilinski 


savolo tia mozione d'urgenza relati 
l'introduzione dol suffragio wniy 
guale © diretto, nonchè d'una legg 
lingue fondata sulla equiparazione di tutte 
lo nazionalità. 
In un'altra proposta d’nrgenza il partito 
adesco liberale domanda che sieno chia- 
ati a rendere conto del loro 0) 
‘ani di p, s. chie provocarono 
ii Pilsen. Lo stesso partito domanda lo 


in e, 

iale ha avanzato 

te la revoca delle 
onchè un’ altra 

ione della legge 

ione delle paghe degli 
che_ le disposizioni 
entrare în vigore 


farono presentate molte proposte 
Int a zioni a fav 
listrotti isastri 


nl, 
me già vi ho an- 
la Camera anche il 


in seguito alla 

‘alla maestà s0- 

di restituirgli an- 

‘è il so mandato, 

la cancelleria della Camera, 


Halban, lo invitò ad abbandonare l'aula. 
Contemporaneamente però il ministro della 
giustizia, conte Gleispach, chiese in pro- 
posito il parere di autorevoli "Biazapn 
denti, norichè quello del presidente del 
tribunale dell’impero. «Fu deciso che la 
grazia, essendo stata fatta prima della ria- 
pertura del parlamento, implica anche la 
reintegrazione dello Szajer nei suoi diritti 
come deputato. Quindi venne tosto inviato 
al deputato Szajer l'invito ad intervenire 
alle sedute. 

VIENNA 23 (NJ. Il deputato GENTE si 
recò oggi*dal presidente del club polacco, 
cav. de Jaworski, per ringraziarlo di es- 
sersi adoperato in suo favore, impetrando- 
gli la grazia imperiale. All’ atto d’ accom- 
miatarsi baciò al cav. Jaworski la mano. 

VIENNA 23 (N). Una deputazione del 
comitato esecutivo del club giovane czeco, 
condotta dal deputato dietale  Skarda, 
erasi recata oggi dal ministro-presidente 
conte Badeni per presentargli un ultimatum, 
relativamente all applicazione delle ordi- 
nanze sull'uso delle lingue nell’ ammini- 
strazione giudiziaria in Boemia. 

Nel corso della seduta della Camera, il 
conte Badeni ed il conte Gleispach si ay- 
vicinarono ai deputati giovani ezechi He- 
rold ed Engel e. li invitarono ad una con- 
ferenza per questa sera, alle 8, 

VIENNA 23 (N) La settimana yven- 
tura, a quanto si dice, In Camera non 
terrà che 3 sedule ; venerdì prossimo ver- 
rebbe presentata la’ proposta di aggiornare 
la Camera per un hmgo periodo di tempo. 

Echi uello feste. di Budapest. 
BUDAPEST 23 (N). Il console generale 
germanico principe Ratibor è partito sta- 
mane per Weimar, dove risiederà quale 
inviato presso quella corte granducale. 
Quindi non potè aver luogo la finecolata 
che gli studenti avevano organizzato per 
oggi în suo onore. Gli studenti terranno 
invece un’adunanza in cui si delibererà 
circa l’ invio. all'imperatore di Germania 
d’un telegramma di ringraziamento per la 
sua visita a Budapest. 

Al municipio è pervenuta, da parte del 
direttore degli archivi comunali dott, Poldy, 
la proposta di far coniare una medaglia 
commemorativa che ricordi la visita  del- 
1 imperatore Guglielmo alla città di Bu- 
dapest. 

l'Inghilterra e le alleanze. LON- 
DRA 23 (N). Alcuni giornali parlano del- 
l'opportunità di contrapporre ‘alla triplice 
ed alla duplice alleanza un nuovo gruppo 
di potenze in cui potesse aver posto Ao 
l'Inghiltetta. I ituovo gruppo dovrebbe 
fondarsi rsu tendenze analoghe a quelle 
della triplice. Ideale di qualche giornale 
Iondinese*sarebbevil raggrappamento: delle 
sei potenze in tre alleanze duplici: Russia 
e Fraucia, Germania ed Austria, Inghil 
terra ed Italia. 

Le trattative di pace fra Grecia 
e Turchia. BERLINO 23 (N). Secondo 
ln Norddentsche Allg. Zeitung, prima di 
iniziare le trattative di pace, le grandi po- 
tenze si sono fatte: consegnare dal gabi- 

di Atene una dichiarazione formale 
scritta, colla quale la Grecia accordava al 
concerto europeo poteri illimitati, impe- 
guandosi ad accettare il risultato delle 
pratiche delle potenze colla Turchia. 

Del resto la Grecia ripetò anche in se- 
guito la dichiarazione di non aver maî 
pensato a respingere le condizioni di pace 
che le venis te, avendo essa 

a chiesto la med e delle potenze 
europeo. 

Norddeutsche rileva che la Porta si 

risolta nd ac la mediazione del 

anto dopo che gli 

informata delle 

dichia- 

le condizioni che 

elibera atate imposte. 

Lo stato di Imbriani, SIENA 23 

(N). Imbriani stanotte peggiorò; ma verso 

mezzodì era alquauto sollevato, I fenomeni 

paralitici sonò, ionari; le condizioni ge- 
nerali eguali a quelle di ieri, 

SIENA 28 .(N), Le condizioni dell’am- 
malato che stanotte parevano migliorate, 
questa mattina subirono un nuovo peggio- 
ramento: Verso le dieci lo stato di Im- 
briani era gravissimo. Le pulsazioni erano 


ratasi disposta a subire 
le 
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irregolari, i fenomeni paralitici erano più 
estesi, la respirazione era affannosa. Il ma- 
lato si immerse poi in un letargo pro- 
tondo. Nella stanza non entrano che la 
moglie, gli amici più intimi e i medici. 
Stanotte e stamane si alternarono a vicen= 
da al letto di Imbriani i deputati Bovio, 
di Laurenzana, Barzilai e Mirabelli. La 
signora Imbriani desolatissima, non lascia 
mai la stanza del marito adorato. Ca- 
vallotti che entrò nella stanza del malato 
non fu da lui riconosciuto. Il bollettino 
delle ore 17 recava: L'ammalato è nuova: 
mente depresso, le sue condizioni sono al- 
larmanti. 

Si attendono stasera da Bologna il pro- 
fessore Murri e da Napoli il professore 
Cardarelli, che visiteranno subito il ma- 
lato che è sempre aggravato. Destano se- 
rie apprensioni i fenomeni paralitici che 
continuano con insistenza. Un medico col 
quale ho parlato ora mi diceva che si te- 
me pur troppo, vicina la catastrofe, Tutta 
la cittadinanza è costernata per la fine 
immatura dell’illustre patriota. 

Imbriani è steso sul letto con una ve- 
scica di ghiaccio sul capo. Ogni tanto è 
agitato da un tremito convulso. Verso il 
tocco cominciò a delirare. Mormora ricor- 
di della Camera, chiede oggetti di casa, 
vuole gli abiti per alzarsi. i è provato 
oggi a fargli inghiottire, del latte; ma l’ha 
rifiutato, e pareva, dalle parole sconnesse 
che pronunciava, che desiderasse fumare. 
Giunsero centin:ifia di dispacei da ogni 
parte d’Italia, 

ROMA 24. ore 0.30 ant. (N). L' ultimo 
telegramma da Siena, affisso alla Camera 
dice che le condizioni di Imbriani ‘sono 
invariate. La respirazione è difficile; 1’ in- 
fermo è sopito. 

Fra Menelik e l'Inghilterra, PAÀ- 
RIGI 23 (N). La Havas ha da Gibuti: 
Sì assicura che l'Inghilterra ha accordato 
a Menelik una rettifica della frontiera che 
abbraccia una zona più estesa ancora di 
quella chiesta dal megus stesso. Menelik 
sottoporrà. questa correzione della frontiera 
all'approvazione della Russia, della Fran- 
cia e della Turchia per ottenere così una 
specie di garanzia europea. 

La missione abissina. PIETRO- 
BURGO 28 (B). La missione straordina» 
ria inviata da Menelik, e guidata da Leon- 
tie, venne ricevuta oggi dal ministro 
degli esteri conte Murawieff. Leontieff' con- 
segnò al ministro l'ordine di 1a classe del 
Suggello di Salomone, in brillanti. 

II governatore civile dell’ Eri- 
frea. ROMA 23 (N). Contrariamente a 

uanto annunziò l'Agenzia italiana, l'on. 
onfadini non si è mosso mai da Sondrio 
dove si trova tutt'ora. E quindi inesatto 
che si sia recato a Napoli per imbarcarsi 
por Massaua. 

ROMA 23 (N). Il prossimo consiglio 
dei ministri si terrà come vi annunziaî, la 
settimana ventura. Vi si prenderà una de- 
cisione cirea la nomina del governatore 
civile per l'Eritrea. Secondo ogni proba- 
bilità la candidatura di Bonfadini sarà 
definitivamente abbandonata. 

ll ritorno di Canevaro a Gandia. 
ROMA 23 (N). Salvo ulteriori disposi- 
zioni, l'ammiraglio Canevaro. ripartirà do- 
menica per Candia, per riprendere il co- 
mando Rella adra italiana e la dire 
zione del servizio di sorveglianza delle 
squadre europee in quelle acque. Canevaro 
è ntteso domani a Roma, ove conferirà con 
Rudiv 

Uno scerezio fra Zanardelli e 
Rudini. ROMA 23 (N). L'Agenzia ila 
liana annunzia essere probabile che Za- 
nardelli abbia un convegno con Sonnint 
ai primi d’ottobre a Firenze. Questa no- 
tizia si ricollega all’altra che circola da 
due giorni, del malcontento di Zanardelli 
per il modo con cui fu ricostituito il mi 
nistero, Si diceva pure che Zanardelli ab- 
bia voluto evitare l’incontro con Rudini 
il quale intendeva di visitarlo a Maderno; 

id non avrebbe fatto subito ritorno da 
alla sua villa, per non incontrare 
ente del Consiglio. 

Cangresso dai politico-sociali. 
COLONIA 23 (N). Stamane venne inau- 
gurato il congresso dei politico-sociali,* 
sotto la presidenza del professore Schneller. 
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I reali d’italia a Venezia - Giî 
acquisti di re Umberto all’ Espo- 
sizione. VENEZIA 23 (N). Stamane i 
sovrani visitarono ancora una volta l'E- 


sposizione, facendovi parecchi acquisti. Si|d 


recarono poi a visitare lo stabilimento 
Giiggenheim e rientrarono a palazzo alle 
12.10 per la colazione. Alle ore 14 la x 
gina ricevette il sindaco e il prof. Frade- 
etto, che le presentarono un album con- 
tenente le fotografie degli oggetti giappo- 
nesi esposti nella mostra. La regina si 
mostrò soddisfattissima e col sindaco si 
compiacque altamente del successo dell'E- 
Sposizione ; e testualmente disse: Il sw 
cesso ottenuto ha ormai assicurato all'im- 
presa un brillante avvenire. Alle 16.15 i 
sovrani sî recarono a Murano, visitando 
lo stabilimento , Venezia-Murano“. Alla 
sera vi fu pranzo di famiglia. I sovrani e 
In duchessa Elena, seguiti dal ministro 
della guerra, partiranno domattina alle 
10.40 per Monza, 

VENEZIA 23 (N). Il re acquistò al- 
l'Esposizione le seguenti opere : Delle pri 
me quattro fece dono alla galleria d’arte 
moderna da istituîrsi a Venezia; le alltre 
ire ritenne per sè. 1. Schereschewsky, 
Tappa di deportati in Siberia, 2, Smith, 
Molo di Bordeaux, 3. Samter, Amici, 4. 
Damolin, Angoscia ; poi quadri di Kustohs, 
Zanetti, Cabianca, I'worgnikoff, Logsdail, 
Dupré, Kay, Robertson, Her Fe 
Gabriel e Mesday; acqueforti di Miti, 
Zanetti, Storm, Stark e varî oggetti giap- 
ponesi. Si Joda molto la mumificenza del re. 

Ritorno d’una spedizione. VAR. 
DOE 23 (N). Oggi sono ritornate qui due 
navi della spedizione nell’Tenisseisk. Le 
altre navi sono attese qui fra giorni. 

L’arresto di un ,,trainer* ame- 
ricano. VIENNA 23 (N). Il trainer e 

uidatore americano B. Goff e suo figlio 

‘berto Goff sono stati arrestati oggi e 
deferiti al potere giudiziario sotto 1’ impu- 
tazione di truffa. 

Il Goff era incaricato di trenare i ca- 
valli per diversi proprietari di scuderio e 
peressipava alle vincite con un percento. 

ei conteggi però soleva procedere diso- 
mestamente, trattenendo per sè grossi im- 
porti delle somme incassate per conto dei 
proprietari di cavalli vincitori da lui tre- 
nati. Così, per esempio, trattenne tutto 
per sè il premio vinto ultimamente dal 
cavallo Zord Coffrey, dichiarando. che 
l’ importo rimanente, dopo diffalcato il suo 
percento, gli spettava per il foraggio, il 
trenaggio e per altre spese sostenute. In 
uno dei conti presentati dal Goff ad un 
proprietario di cavalli, per giustificare la 
trattenuta d'una considerevole somma, ol 
tre la percentuale, figurano 200 fiorini ‘per 
un’ intesa colla Società delle corse di Ba- 
den, 200 fiorini spesi per. corrompere ìl 
guidatore Toppan e 100 fiorini per cor- 
rompere un altro guidatore. 

enne però constatato che il Goff non 
ha puo speso, questi importi agli scopi 
da lui indicati. Il Golîî era già stato ar- 
restato giorni fa a Linz; ma, avendo egli 
telegrafato al cliente che aveva fatto: spic- 
care il mandato di cattura, che gli sareb- 
bero assicurati due premi se lo facesse 
rimettere in libertà, egli fu poi di fatto 
rilasciato libero. Col cavallo che doveva 
prender parte alle corse però egli venne 
a Vienna, tenendosi nascosto; la polizi: 
praticò lunghe ricerche prima di rins 
a scoprirlo, però oggi finalmente lo trovò e 
lo arrestò insieme al figlio. Si caleola che 
il Goff abbia defraudato i suoi clienti di 
una somma complessiva di. fior. 7800, 

lì conflitto itaio-marocchino. 

IMA (N), La Lombardia è tor 

ungeri, dopo aver portato al 
governatore marotchino cl 


omieri italiani, 
i non furono 
no alla Consult 
dente Malmusi sull'esito d 
tativo di liberare i prigionieri 
anche questo non I pirati si 
rifugiati sui monti e pretendono una a omma 
fortissima prima di consignare i prigionieri. 
Per i funerali dei duca di Ma- 
kiemburgo. CUSHAVEN 23 (B) Sono 
giunti qui î duchi Adolfo, Federico ‘ed 


fino: U- 


Oggi: 8. Gerardo, — Domani: S. Cornelio. 


N. 5730 


Enrico di Meklemburgo per attendere cli 
venga ripescato il cadavere duca Fx 
derico Guglielmo. Il pe Enrico d 
Prussia giunse qui nel pomeriggio a bordo 
I’ avviso Greifi (Vedi Piccolo della seru 
eri). 
Fra sovrani e principi. MONA( 
23 (N). I reali di Rumenia visit 
l'esposizione ed assistettero allo spettac 
pera. La principessa Gisella diede 
in loro onore un pranzo. 

STOCCOLMA 23 (N). Una parte des! 
ospiti di re Oscar è partita questi 
con treni speciali. Il ‘principe 
danese con la, principessa, il granduca ere- 
ditario di Baden con la granduclie: 

il principe e la principessa di Wal 

si tratterranno qui fino a domenica pui 
accompagnare poi i reuli di Sve 

stiania dove assistoranno alle festo giubi. 
lari che si stanno organizzando colì. 

Îi romanzo del psedo-arciduca. 
ESSEN s. RHUR 23 (N). Il marito di 
Maria Husmann, a quanto si suppone, sî 
chiamerebbe Emilio Betine ed era impie 
gato presso la ditta Berke e Griesbach. 
Per otto settimane sî trattenne a Liegi 
senza essere notificato alla polizia. 

L'autorità erede che le manovre di Be 
ting abbiano avuto lo seopo di agevolargli 
il modo di studiare senza dar nell'occhio 
la disposizione delle officine Krupp, por 
conto della ditta cui apparteneva, 

La famiglia Husmann si è finalmente 
persuasa della mistificazione: è però. indi- 
gnatissima contro la figlia per il tono in 
cui è scritta la sua lettera al Pol. aye- 
blatt di Aquisgrana, lettera che contiene 
molto inesattezze. 

L'uniforme ‘in cui il Beting soleva pre- 
sentarsi alla famiglia Husmann era di ca- 
rattere fantastico. Il Beting sì spacciava 
per arciduca per guadagna si Ja ‘consj 
razione e la riconoscenza. della fumiglia 
da lui così abilmente mistificata., 

i disordini in Groazia. BUDA- 
PEST 23 (B). Il Corr. Bur. ungheresò ha 
da Zagabria che nei tumulti di Perna dai 
gendarmi fu uccisa una donna e vennero 
feriti 7 uomini. 

Giornale anarchico seguestrato,. 
PARIGI 23 (N). Il numero odierno del 
giornale anarchico Liberté venne seque- 
strato per aver eccitato ad attentare alla 
vita di Faure, di re Umberto e della re- 
gina reggento Cristina. 

Il redattore responsabile è fuggito. 

Per la p. s. a Roma. ROMA 23 
(N). Sono pronti al ministero dell’ interno 
ì manifesti per l'arruolamento del muovo 
corpo delle guardie di p. s. Sono perve- 
nute moltissime Frahio di sotto-prefetti 
che vogliono concorrere ai posti di com- 
missario. 

ncora la questione Gavallini. 
ROMA 23 (N). Il giornale Za Giustizia 
pubblica un notevole articolo di difesa del 
defunto guardasigilli Costa, perchè alcuni 
giornali hanno cercato di far risalire la 
responsabilità del mancato arresto del Ca- 
vallini al defunto ministro perchè avrebbe 
deliberata l'esclusione del Cavallini dal 
processo di Como. La Giustizia dice che 
sì voleva giustizia piena ed imparziale 
fu la magistratura che, avendo. intiera li 
berià di apprezzamento, ordinò la 
missione del processo contro Cavallini, per 
dal tribunale | 


di 


della sentenza, avrebliero mos 
stato dello cose e indotto la pa 
tribunale di Como che yi erano 
alomenti sufficenti per l'arres 
Ì uta 


to del 
a for 


LA VENDETTA DI UNA MORTA 


ta 27 

— Fate il caso, per esempio, che le ab- 
biano detto essere iuccaduto, non sapri 
una disgrazia a suo marito, il quale yo- 
leva vederla? 

_ può essere ! - rispose un: altro. 
Così Ste spiegubile la sparizione della 
signora De Conderan, Ma quella del bam- 
bino? Anche nel caso da voi fatto, è 
chiaro che ella non avrebbe condotto con 
sè il fanciullo. 

— Avete ragione! rispose Sisto. Questa 
circostanza è assolutamente inesplicabile. 

— Quale età ha il bambino? disse un 
altro. 

— Pochi mesi. 

Dunque c'è la balia in casa? 
Naturalmente, 

a balla non è in caso di dire co- 
me sono andate le cose? 

— Parey- disse colui che aveva portato 
la notizia, oggetto di tanti commenti - che 
la balia siasi svenuta. Frantz non ha po- 
tuto supere da Ici nulla di preciso. Ella 
parla di un uomo mascherato, di un dia- 


— oi 


volo nero, 


— Oh! 

— E” una contadina superstiziosa e pau- 
Tosissima. 

Sisto De Noirlieu si mise a ridere. 

— La storia del diavolo poi - disse - è 
assolutamente indigeribile, 

— Certo! dissero tutti. 

— In ogni modo, bisognerà pure chela 
accenda sia messa ‘in chiaro. Domani 
giornali ne. parleranno. E poi la polizia 
metterà in moto tutte le sue forze, 

— Se aspettiamo che la polizia scuopra 
il mistero - disse ridendo qualcuno - aspet- 
teremo un bel pezzo! 

— Io pure - disse colui che aveva par- 
lato - non ho alcuna fiducia nella perspi- 
cacia della polizia. Ma faccio notare che 
qui non ci sono assassini da arrestare. 

— Come poteto dirlo? - fece sorda- 
mente il signor De Noirlicau. 

Tutti lo guardarono. Eglî rimaneva im- 
passibile. 

— Ma yoi dunque - diase uno.- ne sa- 
‘pete qualche cosa? 

Sisto trasalì impercettibilmente, 

— Io? Quale idea! 

— Voi avete un’aria di mistero. 

— Che cosa volete che ne suppia io? 


Fra le altre cose bono arrivato oggi a Pa- 


rigi. Ma io ragiono. Se, come qualcuno qui 
dice, la signora De Conderan ha abban- 
donato volontariamente la casa di suo ma- 
rito, non ci sarà bisogno della polizia per 
decifrare il mistero. 

— E° vero! - dissero alcuni. 

— Se poi è stato teso un tranello alla 
signora De Conderan per separarlo da suo 
marito, io penso che chi ha fatto il colpo 
non avrà avuto in animo di fare una cosa 
piacevole nè all'uno nè all'altra. 

— E' chiaro! - affermarono altri, 

— Quello che, ripeto, mî pare inespli- 
cabile è la sparizione del bambino. Que 
sto mi pare un atto di vendetta raffina- 
tissimo, Ed è più probabile che la polizia 
non ne sappia mai nulla, perchè i rapitori 
debbono aver preso le maggiori precauzioni. 

Il siguor De Noirlieu parlava calmo, 
indifferente, come un uomo affatto estraneo 
agli avvenimenti di cui si discuteva, ma 
che teneva a ragionaryi sopra a rigore di 
logica e di senso comune. D'altronde egli 
era in una tale situazione da essere supe- 
riore a qualsiasi lontanissimo sospetto. 

— Ecco Frantz! - disse a un tratto uno 
dei membri del circolo. 

Tutti si volsero con febbrile curiosità 
verso il nuovo venuto. 


Il disgrazi voy come suol 
effigie umana. Pallido, disfatto, colla 
fisonomia stravolta,. ol una tale imma 
gine di dolore e di di: che un 
grido unanime di pi terrore, 
To accolse. Come una massa inerte, Fran 
De Conderan endde sopra la poltrona pi 
vicina a lui, Tutte le mani si stesoro verso 
di lui, e affettuose parole di condoglianza» 
e di conforto gli furono rivolte. 

Frantz un po' sorpreso domandò : 

_ Come? Sapete digià? 

Il socio & cui egli aveva nurrato la cosa 
si fece innanzi. 

— Sono io - ie - che ho portato la 
notizia. Voi non mi avevate raccomanda 
il segreto. 

— Ohl:non c'è nulla di male! Di al- 
tronde domani tutti potranno apprendere 
dai giornali l'immensità della sci 
mi colpisce. 

E poi, girando intorno uno sg 
no di amarezza, aggiunse : 

Scusatemi se sono venuto a incomo- 
ma non sapevo dove and Da 
e vado girando come un pazzo per 
le vie. Io sono sfinito # sento el seri 
manessi a cass mia, perderei la ragione 


rdo pio- 


La misteriosa morte di un de- 
tenuto, ROMA 23 (N). Il ministero dei 
l'interno era stato avvertito di ogni par- 
ticolare della morte del detenuto Forno; 
nelle carceri di Torino, dal prefetto di 
Genova Garroni, mediante lunghi rapporti. 
Si presero allòra misure energiche per la 

unizione dei presunti autori del delitto. 
Stasera parte un alto funzionario del mi- 
nistero dell’ interno, di cui finora si tiene 
celato il nome, per compiere una minuta 
inchiesta. I colpevoli dopo esnurita Y' in- 
chiesta saranno deferiti all’autorità giudi- 
viaria. L' ispettore Botturi fu sospeso in 
seguito ad un incidente molto conosciuto 
a Roma, avendo quivi dimorato alcuni 
anni addietro, appartenendo alla nostra 
questura centrale in qualità di delegato. 

TORINO 23 (N). Mi risulta che da 
questa procura del re emanarono voci 
poco favorevoli sul modo di procedere 
delle gunrdio di ‘Genova relativamente 
all’arrestato Forno. Il Forno sarebbe stato 
bensì o, ma sul suo cadavere sarebbe 
stata constatata la rottura di due costole. 

GENOVA 23 (N). I professori Lom- 
broso e Spinelli, fatta l' autopsia «del ica- 
davere del detenuto Forno, constatarono 
che il Foro era tubercoloso all’ ultimo: 
stadio, ma constatarono altresì la lesione 
di due costole. Il prof. Spinelli nega che 
tali lesioni abbiano affrettata la morte del 
Forno, mentre il Lombroso è del parere 
contrario. 

Vittime d'un ciclone. TARANTO 
23 (B). In causa delrecente:ciclone a Tor: 
ricella sono rimaste uccise 3 persone 6 9 
ferite, JI danno causato dal ciclone nel 
territorio di ‘Taranto vien fatto ascendere 
R circa 400.000 lire. 

Grave incentiio a Palermo. PA- 
LERMO 23. (B). L'incendio fu domato 
appena stamane. Il danno ascende, appros- 
simativamente, a 200.000 lire. (Vedi Piccolo 
della sera di ieri. = 

Naufragio. - S annegati. AM- 
BURGO 23 (N). Il piroscafo Arve è nau, 
fragato presso la costa della Iuttandia 
Annegarono il capitano e 5 marinai. 

Banca d’inghilterra. LONDRA 23 
(B). Per incarico del meeting di “ieri, il 
segretario del Olearing house diresse alla 
Banca d’ Inghilterra ed al governo, wa 
comunicazione, în cui con richiamo allo 
scritto del govematore della Banca al 
cancelliere del tesoro, in data 20 luglio, si 
dichîara che il meeting disapprova assolu- 
tamente che la Banca tenga in argento un 
quinto o qualsiasi altra frazione delle ri- 
serve, per la circolazione delle note di 
banca. 

Corse al trotto. VIENNA 23 (N). 
Meeting d'autunno. Prima giornata. 

Prima corsa Per cavalli ‘di 3 anni*; 
2000 corone, 2600, metri. 1. Lev, 2. Ithoda, 
3. Escemeny. Totalizzatore : 26 per 5; 86, 
33, 37 per 25. Inscritti 18, corsero 10, 

Seconda corsa, Saluto 2400 corone, 
2800 metri. April Fool; 2. Martica, 3. 
Nadiy. Tota ore: dd4 per 5; 863, 72, 
164 per 25. Inscritti 20, corsero 11. 

Terza corsa, ,Kaplanhof4, 3000 corone, 
3200 metri. 1. Manchester, 2. Nineteen, 3. 
Dongo €. Totalizzatore: 21 per 5; 67, 74 
per 25. Inscritti 6, corsero 6 

Quarta corso, «Bravado*, 8500. corone, 
2600 metri. 1. Colonnel Kuser, 2: Beliwood, 
3. Honeywood. Totalizzatore: 11 per 5; 
35, 57, 34 per 24. Inseriti 15, corsero 9. 

Quinta corsa, ,Premio Presidente“, 12000 
corone, 2800 metri. 1. Princesse Neffa, 2. 
Tummledick, 3. Fortuna. Totalizzatore: 6 
per 5; 31, 61 per 25. Imscritti 6, corsero 6. 

Sesta corsa, »Settembre*, 2800 corone, 
3200 metri. 1. Ziwwinkle, 2. Captotia Fisk, 
3. Katharine è E. L. Robinson in corsa 
morta. Totalizzatoro: 12 per 5: 26, 97, 
70, 36 per 

Bettima corsa, 
corone, 2600 metri. 1. Greti, 2. Pepi, 
Dongo € Totalizzatore: 79 per 5; 15: 
39, 63 per 25. Inscritti 20, corsero 10. 
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CRONACA LOCALE 


E FATTI VARI 


viaria. 

nese ci te 
Quanto pri 

presentare 


iderà se si potrà 

deputati la 

efini- 

congiunzione ferro- 

n dice che il relativo 

isegno di legge è giù stato compilato, 

dopo ottenuto un perfetto necordo fra gli 

interessati, riguardo al tenore ed alla sti- 
lizzazione del medesimo. 

Anche la relazione motivata è pronta, 
solo resta a decidersì se sia da preferirsi 
la linea dei Tauri o quella della Wo- 
cheîn; anche qualche altra questione rela- 
tiva alla seconda congiuzione con Trieste 
è tuttora insoluta; però si spera di ri- 
muovere presto anche queste ultime dif- 
ficoltà. 

Elargizioni alla ,Lega Na- 
zionale*. Ci sono pervenuti a favore 
del gruppo locale della Lega Nazionale 
i seguenti importi: 

Per un progetto abortito, centes. 80. 

La frequentazione dei Giar- 
dini d'infanzia di Trieste, Dalla 
statistica pubblicata dal civico M 
sulla frequentazione dei Giardini 
zia municipali di Trieste, rileviamo i. se- 
guenti dati: il mero totale degli inéeritti 
nei sette Giardini d'infanzia mantenuti dal 
Comune, ascese a 1211, e cioè: 199 nel 
Giardino di Rena vecchia, 208 in lo 
di via della Madonnina, 283 in quello di 
via Manzoni, 232 in quello di Rena nuova. 
75 in quello di Chinrbola inferiore, 117 
in Gala di Gretta e 97 in quello di Ro- 
ieno. Nel precedente anno scolastico gli 
inscritti erano stati 1178. Dei 1211, usci- 
rono: ver malattia 18, per trasloco 50 e 


{per ingiustificate assenze 14; morirono 26. 

I sette Giardini avevano un personale 
insegnante composto. di 30 maestre ed ns- 
sistenti stabili e di 12 praticanti gratuite; 
e la spesa totale del loro mantenimento 
raggiunse la somma di f. 38.170. 

Per l’esposizione mondiale 
di Parigi 1900, Mercoledì prossimo 
alle 9 pom. nella salu maggiore dell’edi- 
ficio di Borsa, il consigliere aulico signor 
Guglielmo Exner, commissario generale 
austro-ungarico presso 1’ esposizione mon- 
diale del 1900, a Parigi, terrà una confe 
renza sull'argomento: L' esposizione mon- 
diale di Parigi 1900. - Comunicazioni del 
commissario generale. 

Nuptialia, La vezzosusignorina Sil- 
via Spanyol unì ieri i suoi destini a quelli 
dell’egregio signor Rodolfo d'Elia, Con- 
gratulazioni ed auguri vivissimi. 

Per la salute dell’ on. Im- 
briani, E' vivissimo l'interessamento 
preso dalla cittadinanza triestina per la 
salute dell'on. Imbriani. Più volte al.gior- 
no ci vengono chieste per telefono da 
molte parti notizie, e parecchi cittadini 
vengono în persona nî nostri uflici per ve- 
dere î dispacci relativi. 

Le ultime notizie, purtroppo, non sono 
molto confortanti, giova tuttavia sperare, e 
lo auguriamo di cuore, che la robustissima 
fibra dell'illustre ‘infermo ‘possa aver ra- 
gione del male. 

Radananza di meccanici ed 
arti affimi, Un comitato costituitosi 
all'uopo si è fatto promotore di una ra- 
dunanza fra operai meccanici ‘ed arti af 
fini, che avrà luogo domani alle 7%, pom. 
nell'osteria  All’Operaio“ in via Pondares, 
col seguente ordine del giorno: 

1. Lettura ed approvazione di uno sta- 
tuto sociale per la fondazione di una So- 
cietà fra meccanici ed arti affini. 

2. Eventuali proposte in merito al sur 
riferito punto dell'ordine del giorno. 

Sussidî in concorso. Il Magi 


imperatore. 

I sussidi, non minori di f. 36 nè mag- 
giori di f. 72, verranno pagati în 12 rate 
mensili. Possono concorrervi vedove di 0- 
persi, con mivie di illibata condotta è 
pertinenti al Comune di Trieste. 

Tn mare. Piroscafi del Dloyd. Il pi 
roseaio Trieste, proveniente da Trieste, di- 
retto a Kobe, proseguì il 22 corr. il suo 
viaggio da Fiume per Porto Snid. 

Ì piroscafo Apollo, lasciò il 21 corr. il 
porto: di Costantinopoli diretto n Trieste, 

Il piroscafo Imperatrir, proveniente da 
Trieste, arrivò a Bombay il 22 corr. 

Tl piroscafo Gisela, proveniente da Trie- 
ste, diretto per Kobe, proseguì il 22 corn, 
îl suo viaggio da Hongkong per Shange 

Cronaca del porto, Ieri nel po 
meriggio arrivò nel nostro porto il più 
scafo inglese Aradian, di tonnellate 1338, 
comandato dal capitano Broadbent, in 24 
giorni di viaggio da Liverpool e Corfù 
‘con enrico completo per questa piazza. 

, Da Amburgo, Malta e porti inter 
médi giunse qui in 18 giorni di viaggio il 
piroseato germanico Beryamon, di tonnel- 
ate 1272, comandato dal capitano H. 
Hilst, con carico completo e 1 passeggero. 

Posto di commesso postale 
in concorso. E' aperto il concorso al 
posto di commesso postale all’ Ufficio 
postale in Torre, presso Cittanova, verso 
contratto e deposito di fior. 200 a cauzione. 
L'onorario è di fior. 150, l’ indennità per 
spese d’ufficio, di fior. 40: l'assegno annuo 
per una corsa giornaliera di messaggeria 
fra Torre e Parenzo di fior. 650. Il con- 
corso scade fra tre settimane. 

La catastrofe di Fiume, - Co- 
me avvenne, - L: etta la 
responsabi 
colari. Il nostro 
me ci seri Ci 

“Ta città 


i ferî, quanto 


è tntt' ora sotto In dol 


Ì porto, în luogo ci 
he 
sero perire ci 
della terra. è resa ancor più 
dolorosa dalla stanza che nessuna del- 
le vittime ritornò ancora a galla e dal 
fatto chie il numero delle vittime non è 
precisato e lo sarà difficilmente, vista 1’ e- 
norme confusione che regna ed in cui fa 
capolino pur anco la tendenziosità onde 
rendere meno provata la responsabilità che 
grava sui colpevoli. Che le vittime siano 
20, secondo una versione, o cirea 40 se- 
condo un’altra, il fatto rimane sempre di 
eccezionale gravità e tale da imporre alla 
autorità giudiziaria il massimo rigore verso 
i responsabili. L’inchiesta aperta sul fatto 
dalle nostre autorità portuali, le cui risul- 
tanze vengono tenute segretissime, non mi 
obbliga ad alcuna riserva su quanto ho 
potuto apprendere e dai superstiti della 
catastrofe e dai testimoni oculari della 
stessa che assistevano ‘dai moli allo svol 
gersì della tragedia. E l’ indagine mia mi 
autorizza a snpporre che. oltre al coman- 
dante dell’Ika, signor Romano Forempoher 
ed al comandante del yria, signor À. 
Baccon, possa averne anche il pilota del 
nostro porto incaricato di condurre ogni 
piroscafo di grossa portata fuori del porto 
e lasciarlo in alto mare. Quello che è îr- 
reftagabilmente constatato finora si è che 
il piroscafo Ita, di 48 tormeliate, in rotta 
per il nostro porto, si attenne alle stabilito 
prescrizioni. 

Rasentando la diga foranea Maria Te 
resa quindo fa presso la lanterna galleg- 
giante, ad otto o dieci metri daquesta di- 
stante, nello svoltare la lanterna onde en- 
trare nel porto tenendo la sua dritia, si 


, in pr 


IL PICCOLO 


trovò col fianco sinîstro. a pochi metri dal- 
la pras del piroscafo ria, grosso va- 
pore di oltre 4000 tonnellate il quale len- 
tamente avanzava a macchina ferma. E' 
regola generale che ogni piroscafo tenga 
sempre la propria dritta uscendo ed en- 
trando nel porto. Ora il piroscafo Yyria 
staccatosi dal molo Rodolfo che ste rim- 
petto al faro galleggiante, ora avesse 
ottemperato a questa disposizione voigendo 
la sua prora anzichè verso il aro:gallep- 
giante, - ove pochi minnti dopo fatalmente 
PI}a veniva a sbarrargli il cammino, - la 
avesse rivolta werso Volosca, come usano 
tutti i piroscafi dell’ “Adria, del “Lloyd, 
èce. ‘uscenti nella rada, la cutastrofe non 
sarebbe avvenuta, Questa è l'opinione dei 
nostri circoli marittimi. Come poi ‘avvenne: 
In entastrofe la.spiegazione è facile a dar- 
si. Provandosi Il’ Ika in posizione critica, 
vedendo il suo comandante ln collisione 
inevitabile, da quanto narrasi,  perdata il 
sangue freddo, diede in pochi secondi tre 
‘differenti comandi, dopo però aver ‘fatto 
‘emettere un prolungato fischio per richia- 
mar l'attenzione su lui dal ‘comandante del 
Tyria. Se quei comandi del capitano fos- 
‘sero stati contraddittori, non so. Però ista 
îl fatto che il macchinista dell’ Ja signor 
Nrisselzak ed sil fuochista rimasero sorpre- 
si e perplessi sul dudarsi, tanto iche.il 
macchinista mandò il fuochista in coperta 
per vedere cosa era successo; il fuochista 
non fece ritorno, e pochi secondi dopo;av- 
veniva l'urto. 

Sarebbe ‘inutile qui ripetervi i particola- 
rî che seguirono dopo l'urto e l'‘opera di 
salvataggio, alla quale si prestarono tutti, 
e purtroppo, non a causa del buon volere 
dei primi:accorsi, ma di altre circostanze 
non :sÎ riuscì asulvare tutti i pericolanti: 
I comandante del piroscafo Zyria e l' \e- 
quipaggio, composto di 37 persone, si pre- 
starono fra i primi al salvamento dei ina 
fraghi mettendo în mare in men chelsi dica 
quattro imbarcazioni. 

* 


dI 

Ieri fu anmunziato che il numero delle 
vittime era di 17, e fra i periti si face- 
vano î nomi di certi Matteo /Padjen, di 
anni 35, Giuseppe Padjen, d'anni 19 e 
Giorgio Roghicli d'anni 58. Questi tre 
comparvero stamane alla polizia sani e 
salvi. 

Pra i salvati wè un.certo Biaggio Bra- 
dich, cieco d’ambi gli occhi, quale ha 
perduto il suo organino ed il ragazzo che 
gli serviva di guida. Ebbi campo di in- 
terrogare il superstite ‘Giorgio Roghich, da 
Starigrad, vecchio cadente e con ile gambe 
quasi puralizzate. ,M'imbaroni sul pirosca- 
fo Ika a Novi - mi disse il Roghich - n- 
nitamente a cirea venti altre persone. 
Lungo il tragitto ll’ Zka imbarcò aGirque- 
nizze ed in altri luoghi del litorale croato 
altre persone «il cui numero preciso non 
posso ‘affermare, ma che a mio modo di 
credere non dovrebb' essere minore di 
quaranta, fra cui qualche donna ed ‘alcuni 
bambini. In ‘tutti credo saremo stati a 
bordo 60 persone. Come. successe la col- 
lisione non lo 80, «come non lo possono 
sapere la maggior parte deì passeggeri. 
C'erano a bordo due preti, alcuni signori 
ed una signora. Vicino a me stava seduta 
una donna giovane, min compatriottà, che 
‘al momento dell’urto stava allattando mn 
suo bambino. ‘Credo che i bambini a pro- 
ra siano stati tre. Dopo l'urto, che fu tre- 
mendo, vidi intorno a me mna confusione 
indescrivibile: uomini che si precipitavano 
în mare, altri che urlavano, imprecavano 
e pregavano. Dubito di aver avuto in quel 
‘momento tutti i miei sensi: ma ricordo 
che il nostro pirosesfo mi mancò d' im- 
provviso sotto ri piedi ed io mi trovai 
fino al collo nell'acqua. Non sapevo nuo- 
tare: e mentre mi (dibattevo fra le onde 
e pregavo Dio în cuore perchè mi socoor- 
resse, mi sentii afferrare da quattro robu- 
ste braccia, e levarmi in un? imbarcazione, 
Mentre mi trovavo ancora in mare avevo 
veduto intorno a me lo spettacolo racca- 


:| prieciante di zuffe disperate fra i naufra- 


ghi, che si aggrappavano fra loro, in un 
supremo desiderio di salvezza: uno spet- 
izcolo che non dimenticherò mai. È il 


povero vecchio piangeva. 
È 


sa 

Stamane, come vi ho telegrafato, venne 
constatata Ja scomparsa di altre 6 persone, 
fra cui un tale Ferdinando Rubenstein, di 
anni 24, impiegato d'una vetreria di Bu- 
dapest, il quale abitava all’ Hotel de la 
Ville, ove ha lasciato tutto il bagaglio. 
Finora così si sarebbe accerinta la morte 
di 20 persone, di cui nessun cadavere 
venne ancora pescato. 

Tra i feriti c'è un tale Giacomo Padier, 
d'anni 21, che veniva a Fiume per fare 
acquisto d’una corona nuziale per la sua 
sposa, con la quale doveva impalmarsi do- 
menica prossima! Il numero delle vittime 
però, a detta dei superstiti, dovrebbe es- 
sere di molto superiore alla cifra suddetta, 

Oggi nel pomeriggio si fecero i prepara- 
tivi per tentare domani all’ alba il rienpero, 
dell’ IXa entro cui dovrebbero trovarsi pa- 
recchi cadaveri. I inesatto che si abbia 
chiesto m spraigne a Pola. I lavori perl 
ricupero dell'Zka si faranno con gli attrezzi 
del ‘porto e dell’ impresa portuale Gregher- 
sen e Schwarz. Sono pure inesatti parecchi 
particolari mandati ai giornali viennesi. 
Oltre al prof. universitario Koppalik, pare 
che nessun'altra persona, che vesta.cariche 
pubbliche, si trovi fra le vittime. 

La polizia telegratò oggi alla Luogo- 
tenenza di Trieste ed ai espitunati dell’ I- 
stria per il caso che le correnti sottoma- 
rine avessero a trasportare ‘cadaveri degli 
annegati lungo la costa istriana. 

La direzione dell'Ungaro-cronta si rao- 
coglierà quanto prima « seduta per pren- 
dere alcuni provvedimenti e votare una 
somma d'indennizzo per l'equipaggio del 
l’Ika, che perdette vestiario, denaro ed 


altre cose; e tra In cittadinanza sì yauno 
raccogliendo obblazioni (per soccorrere le 
vittime della catastrofe. 

Il signor dott. A. Vio, quale rappre 
sentarite legale dell’ Ungaro-cronta, pre 
sentò nl Tribunale denunzia contro il co- 
mandante del piroscafo Zyria e domandè 
il sequestro di questo vapore ed ‘il risar 
cimento idei danni. La denunzia, poi, si 
estenderebbe.anche al dirotiore dell’, Adria* 
cav. Kuranda, perchè il Zyria, apparte 
nente alla Cunard viaggiava per conto 
dell’ Adria“, ed al cav. Ossoinack quale 
rappresentante (della. Cunard“, Il r. {Pri- 
bunale restituì, però, la denuvzia al dott. 
Vio, col cenno, che per le ulteriori pra- 
tiche una copia della stessa deve essere 
‘estesa ‘in lingua ungherese, 

Se sarà possibile di pescare ‘i endaveri 
în uno odue giorni, si faranno lorosolenni 
funerali, ni quali, vista l'enorme sensa 
zione perditrante, parteciperà certimente 
l’intera cittudinanza. 

* 


Il Corre. BureW ‘ungherese ha da 
Fiume: Si ‘conferma che il comandante 
del piroscafo Lhyria, col suo equipaggio; 
ha preso parte ‘ul salvataggio dei \passeg- 
geri dell’ 7a e che proseguì la rotta solo 
quando non restava più a far altro. 

Te deposizioni dell'equipaggio dell' Ta 
confermano sche Ia colpa del disastro ri- 
cade tutta sul capitano di questo vapore, 
perchè egli al momento del pericolo ayea 
pardluto Ja testa ed avevadato degli ordini 
contradditori. 

Corse velocipedistiche inter- 
mazionali, Per iniziativa del locale pe- 
riodico ,Lo Sport* nei giorni 3.e.10 otto- 
bre p.v. si terranno all’ippodromo di Mon- 
tebello «due giornate di \corse cielistiche. 
internazionali, ol! seguente programma : 

Primo Giorno. — Domenica $ Ottobre. 

1. Grande Corsa Internazionale. - Dilet- 
tanti. - Bicicletti. - Distanza: ‘Batterie e 
finale metri 1609, - I. Premio: Medaglia 
d’oro; H. Premio: Medaglia d'argento di 
primo grado; TI. Premio: Medaglia d’ar- 
gento di secondo grado; IV. Premio: Me- 
daglia d’argento di terzo grado. - Diploma- 
ricordo a tuttii corridori che, compiranno 
il percorso. 

2. Grande Corsa Internazionale Pasini. 
L Professionisti. - Bicieletti. - Distanza 
Batterie, semi-finali e finale «metri 1609, - 
T. Premio: franchi d’oro 200; II. Premio: 
franchi d'oro 125; IM. Premio: franchi 
d'oro 75; IV. Premio: franchi d'oro 50. 

3. Corsa Internazionale per Signore. - 
Bicioletti. - Distanza metri 1609. - I Pre 
mio: franchi d’oro 400; II. Premio: 
franchi d’oro 60; II. Premio: franchi 
d’oro 40, 

4. (Corsa Internazionale per Macchine a 
più posti. - (Landem, triplette, quadru- 
pa ecc.) - Distanza metri 2418.50. - 
. Premio: franchi d’oro 150; IL Premio: 
frinchi d'oro 100; HI Premio: 
d'oro 30, 

Secondo.Giorno. — Domenica 10Oitobre 

1. Grande Handicap Internazionale , Tor 
muaselli.* Professionisti. Bicieletti. - 
Batterie ie finale ‘metri 1609. - I. Premi 
franchi d’oro 200; II Premio: franchi 
d'oro 125; IM. Premio: franchi d'oro 75; 
IV. Premio : franchi d’oro. 50, 

92. Handicap Internazionale Dilettanti. 

i Batterie e finale metri 1609. 


franchi 


5 io: Medaglia d’oro;; XI. Premio: 
Medaglia d'argento di primo grado; ILL 
Premio; Medaglia d'argento di secondo 
rado; IV. Premio: Medaglia .d’ argento 

i terzo grado. 

3. Co Internazionale per Macchine @ 
\più ‘posti. - (Tandem, triplette, quadri: 
plette ecc.) - Macchine miste per signori 
e signore, - Distanza metri 1609. - I Pre- 
mio: franchi d'oro 120; Il. Premio: 
franchi d'oro 80; IN. Premio: franchi 
d’oro 60. 

4. Corsa Internazionale di Consolazione. 
- Professionisti. - Bicicletti. - Libera a quei 
corridori che non avranno vinto 200/0 più 
franchi. - Distanza metri 1609. - I. Pre- 
mio: franchi d'oro 100; II. Premio: fran- 
chi d’oro 60; III. Premio: fr.chi d’oro 40. 

5. Gara d'onore per Signore. - Bicicletti. 
- Distanza metri 804.50. - Premio unico: 
Splendido, remontoir d'oro da signora. 

Le ‘iscrizioni sì chiudono a mezzogiorno 
di martedì 28 corrente. 

Case vecchie e nuove. - Scre- 

olature, Da qualche tempo in via 

ella Caserma, all'angolo di via Valdi- 
rivo, oye si trovava lo stabile N. 8, che 
fu demolito, sì sta costruendone wuno più 
alto e moderno, Lo stabile demolito ap- 
poggiava a due case vicine. Quella se- 
gnata col N, 6. in via della Caserma se 
ne risentì in modo che la parete econfi- 
nante allo stabile demolito, si serepolò per 
cui si dovette puntellarla. Gl'inquilini abi- 
tanti nei quartieri situati da quella parte 
furono fatti aloggiare. A. quanto rileviamo, 
la scossa di terremoto, che fu avvertita 
nella nostra città alle 2. del pomeriggio 
del 21 corrente, produsse alcune altre sere- 
olature alla parete di quella casa e spa- 
sneò viemmaggiormente quelle già csì 
stenti. 

*, Anche dall'alto del palazzo munioi- 
pule'in questi giorni furono veduti cadere 
grossi pezzi di calcinaccio, che avrebbero 
potuto essere cagione di disgrazie. 

Uno spettacolo pirotocnico 
a Montebello, Domenica sera avrà 
luogo all’Ippodromo Montebello uno spet- 
tacolo pirotecnico, dato dal pirotennico 
sig. Eduardo Elsner, il quale, a quanto 
dicono, si produsse col massimo su 
nello principali città d'Europa. Il piro- 
tecnico Eisner promette dei veri quadri 
viventi. Fra altro vi sarà ‘un equilibrista 
che percorre una corda e lancia in aria 
razzi, canilele romane ecc. eco., tutto imo- 
ventesi per congegno meccanico, così pure 


il ginnasta sulla sbarrh, 


Î 


Lo spettacolo principierà sille 8 e mica 
pom. ‘e durerà senza interruzione di sor 
per cirea un'ora. Eccone il progr iù 

Parte'prima. Rosette giranti in colori, 
fuoco brillante ‘e dischi solari fissi Il 
ginnasta sulla sbarra* fuoco meccanico se 
mobile. — Fontaine luminetise= pioggia 
di fuoco e candele rommne. — Grandi can- 
nonate Pt a feu* 

Parte seconda. «Mister Fax acrobata sd 
equilibrista, fuoco meccanico, — »Buona 
potte* grandiosa fronte finale. con ruote, 
dischi solari, candele romune ecc. in colori 
‘@ [fuoco brillante, 

Negl'intervalli fra queste cinque fronti 
verranno lanciati e bruciati innumerevoli 

zzi, girandole, paraesdute, lorpedini eco. 

vità: nil funeo cantante*. 
Illuminazione generale di tutto 
l’Ippodromo a fiamme bengaliche in di- 
i colori. 

Teatro Fenice, Con un brillintis- 

simo tentro, affollato specialmente nelle 

e in galleria, si diede iersera la 
quarta rappresentazione di Manor, nella 
quale ebbero .il solito completo successo 
d'applausi la signorina Sedelmayer a i si- 
guori Matassini, Buti, Nicoletti, Bonanno. 
Applaudita l'orchestra, che dovette repli- 
care il minuetto-preludio del quarto atto. 

Questa sera riposo. 

Politeama Rossetti, Abbiamo 
già altra volta constatato che le lotte fra 
atleti hanno il potere di appassionare yi- 
vamente il nostro, pubblico e ne abbiamo 
una nuova conferma nella numerosa af- 
fiuenza di ieri.al circo Henry. 

La lotta era preceduta da un variato 
programma, del.quale furono gustati spe: 
cialmente i numeri ippici, l' entrata dei 
clowns musicali, il lavoro di pancaw di miss 
Enrichetta nonchè il balletto, in cui emer- 
sero le sorelle Criscuolo. 

Però la maggioranza del pubblico era 
venuta per la sfida Innciata dall’ atleta 
francese Gerardys ed accettata dal lotta- 
tore romano Luigi Sterbini. 

Quando alle 10.20 i due campioni en- 
trarono ‘in pista furono salutati da un ca- 
loroso applauso. Gerardys è una figura 
imponente e maschia, mentre il romano, 
benchè muscoloso, a prima vista, causa 
l'attitudine alla pinguedine, non dimostra 
di possedere quell’agilità, che più tardi 
ebbe vasio senmpo di sfoggiare. .La lotta, 
combattuta in tre riprese, ognuna di dieci 
minuti con cinque d'intervallo, era sorve- 
gliata da una giuria e diretta con-lodeyole 
imparzialità dal sig. Mantovani. 

pubblico, specialmente quello della 
galleria, seguì le diversi fasi della lotta 
con visibile e crescente interesse, parteg- 
giando a preferenza per lo Sterbini ed 
accompagnando la lotta con esclamazioni 
d'ogni genere. 

Durante i due primi assalti i due cam- 
pioni si comportarono molto bene, dimo- 
strando di non esser affatto inferiori l’uno 
all’altro, tanto per la forza, quanto per 
l’agilità e destrezza nelle mosse, Sul. finire 
del terzo assalto però, i lottatori, un po' 
troppo inferyorati, andarono a finire sul 
parapetto del maneggio e poi fuori di que- 
sto, senza che nè l'uno nè l’altro .volesse 
lasciare la presa. Non valsero le grida del 
pubblico nè l’intromissione degli spetta 
tori più vicini; e la cosa minacciava di 
farsi seria, sicchè dovette intervenire. il 
commissario di pal ia. Un signore, che, 
più infervorato degli altri spettatori, era 
entrato addirittura mel circo a discutere, 
fu datto allontanare. dal ‘suddetto, funzio- 
na 

A tenore della sfida, il signor Sterbini 
restò dunque yincitore di f. 100, promessi 
dal signor (Gerardys a chi nonsi lasciasse 
atterrare entro 20° minuti. La lotta sarà 
replicata questa sera. 

O 


Nel nostro salone” d' informazioni espo- 
niamo dieci fotografie, eseguite dallo sta- 
bilimento Pittoni, raffiguranti varie fasi di 
un'accademin di lotta fra il sig. Gerardyg 
e il dilettante sig. Medea. 

Circo Belloy. Nella rappresenta 
zione di ieri sera ottennero pieno successo 
la signorina Gilda, coi suoî esercizi sul 
filo invisibile, e il signor Silvio alla sbarre 
fissa. Applausi ebbero pure la pantomima 
nL'orso e la sentinella“ e i due ,Mori ec- 
centrici, 

Questa sera, allo 8, verrà data una rap- 
presentazione high-life con trenta variati 
esercizi. 

Ancora un cinematografo. 
Nel locale al pianterreno in via dell'Ac- 
quedotto N. 25 si inaugurano, domani le 
produzioni di un muovo Cinematografo 
perfezionato della casa Lumière di Lione. 
Il secolo nevrosico. - T'en- 
tativo di smicidio sventato. I 
lettori ricorderanno forse ancora la pi 
tosn storia racconiin da una 
donna, la quale in preda sd ango: 
essero stata abbandon 
piazza della Bors: 
orn:caduta al suo] 
sioni. All'ospedale, ove tu nccom 
ella sì qualificò pe in Colanovich, 

283 ‘anni; da Fiume, e fu accolta nel 
ma divisione. 

La storia da lei 
addirittura. Ella 
improvvisamente a 
Domenico Colanov 
priva di mezzi, 

3 anni e Mario 

lasciati a Fiume, in via. di 
8, in custodia di I, 
consorte a Trieste, 

due giorni, Sembr 

lei raccontata si 

Binora, a malgrado di 
attivate dal Mag 

saperne nulla a ta più 
gua, dal giorno ch' peilale, ei 
nto. 


racchiuse in un mutismo « 


TL [PICCOLO 


Rileviamo ora the l'altra sera ella, in 
în Accesso ne; avvicinatasi ad una 
tra della divisione, cera ssalita-sul da- 
ansile. e stava per,precipitarsi sulla stra- 
la, quando due ‘infermieri lafferrrono 
pe: Ie gambe, obbligandola.a desistere dal 
triste proposito. E ‘medici, considerato ib 
atnto d’ eccitazione in eni la donna si Lro- 
xa, ritermero, opportuno,di-farla accogliere 

Ile sale d'osservazione. 

Altro tentato suicidio, — La 

vrenturosa storia di un.emi- 
grato. Verso le 10 di iersera, lungo la 
niva del mare, presso la caserma di ma- 
rina, aggiravasi, meditihondo, un momo, 
silto di.stotura, dalla ;barba bianca, vestito 
qli nero, con le vesti in cattivo stalo. Cam- 
minando va ‘il tare, si fermava, hor- 
bottava qualche frase incomprensibile, ora 
in una, ora in altrà lingna, poi tergevasi 

occhi Jagrimanti con ‘il .dorso della 

o destra, si passiva quindi ‘la -mano 
sulla fronte madida di sudore, e ‘infine ri- 
mendeva il cammino.» Giunto; “così presso 
lavcaserma, si fermò di bel muovo, ie di- 
cendo: Xe meio finirla! \stava «per +spic- 
di Ito nell'acqua quando quattro 
lo afferrarono per il corpo (e lo 
trattennero sal suolo, Erano «due, guardie di 
Snanza, le quali, accortesi. dell’intenzione 
dello sconosciuto, erano giunte ‘in tempo 
per impedirgli di mettere in esecuzione il 
suo divisamento. Lo sconosciuto però. si 
dibutteva e gridnva che lo lasciassero li 

Sopraggitinta anche una guardia di 

questa, dalla caserma, avvertì tele- 

one ‘di soccorso che 

icogno di ‘assistenza medica per un 
uomo.che aveva tentato di mecidersi. Si 
recò tosto sul luogo il medico d'ispezione, 
ma quando giunse, non c’era più bisogno 

Jioperà sua. 

o che Jo sconosciuto ‘si mostrava 
molto ‘agitato, il medico, mediante vettura, 
lo fece accompagnare (alla Guardia mo- 
dica, Ivi, egli si qualificò per Teotloro 
Martellanz, «d'anni da -Barcola. Rac- 
conutò quindi una dolorosi storia che qui 
brevemente riassumiamo. 

«Parti «da Tri molto.giovane:- di- 
ceva andai in Russia, cercando di lfar 
fortuna, ‘ed infatti trovai: Avevo un 
buon impiego, e dopo quilehe ‘anno sposti 
una prussiana, ‘buona ragazza, che aveva 
qualehe cosa del suo, ma che non era ci 
sce di muovere un pisso senza di me. 
Si affari andavano bene,e. noi si viveva 
da papi, quando fui mandato in Siberia. 
Avevo stretto relazione con un altro trie- 
atino eil governo, non so perchè»ei prese 

e nichilisti. Dislnisnon's0 poi. dhe. cosa 

lose. 

Avvilito, disperato, fui anche ritenuto 
pazzo, tanto vero che mi diecero rrinchiu- 
dere inmanieomio a Pietroburgo: Quando 
Dio volle, mi lasciarono in libertà, e con 
quel po’ che mi era.rimasto, venni conla 

a Trieste. Credeyo che surdî stato 

ne, ma mi inganna. Di tutti i miei 


i non ne trovai più alcuno, I parenti 


perne di me. Lam 
inoglie, per di più, endde 
Serissi «una (lettera cad unimio 
fu tale. da 


non. vollero! 
incilzava ; 
malata, 


mo impegnato dutto. L'ultima cami 
è quella sche ho indosso. Stiueo di 
sofirire, voleyo finirla.. Ma mi 
anche questa volta. In un modo 0 nell'i 
trò, però, dovrò terminarla. Ho 55 anni. 
“Il medico ritenne opportuno di farlo 
upaznare ‘all'ospedale. Salito: ‘in vet- 
turn con due infermieri, egli, quando s'ac- 
corse che lo conducevano all'ospedale, in- 
comimicià a tempestarli di pugni: Nell’atrio 
ì stabilimento però sì mostrava già 
o più calmo. 
also allarme... di tentato 
suicidio, Iersera calle sette 10’ era un 
grande succedersi di commenti fra le don- 
ne ruccoltesi ‘in n battibaleno nell’ angu- 
sta nndrona Marinella, dinanzi ‘alla casa 

Una vetturaistazionava dinanzi alla 
ne il dott. Laurinsith ne ‘scendeva; 

seco rnanto abbisognava per un 
lavnoro allo stomaéo. Al primo piano, a- 
dugitta-su di un letto, era Maria Cirilli, 
di 38 anni, I suoi ‘di ‘casa dicevano che 
ellu aveva trangugiato una:sostanza vene- 
fica, e la donma-si dibatteva, in preda ad 
assalti mervosi. Il medico, visitatala aceu- 

onite, giudicò ‘che di tentato. suicidio! 
arlarsi, e infatti la sofferente 
reva, a corrosione alle labbra, 
ito suo ‘emanava alcun: odore di so- 
ntanze vencfiche, Però siccome i reasigliani 
însistevano ca tutta forzasnel-dire ol'ella 
vinto il veleno, il'‘detto medico, 
di gii responsabilità, le fece il 

Invacro dello stomaco. 

Tu Cirilli, ieri ‘sera, verso le 6, raveva 
avuto un dungo ed animato ‘battibecco. con 
un suo figlio per questioni famigliati, quin- 
di, ritiratasi, eccitatissima, nella cucinarera 

a assalita da quell’accesso nervoso ed 
era caduta al suolo. Entrati nella cucina 
due suoi figli-e trovatala ‘in quello stato, 

0 ditti in mente che la poveretta 
tentato ‘di por fine ai propri giorni. 
dente alla Ferriera ‘di 

ola. Ieri nel pomeriggio, mentre 
ferriera di Servola si ‘stava scarican- 

el minerale da-un piroscafo in-rileune 

e, suna di queste colò ra. fondo, Sisay- 
i dell'accaduto l'ufficio di porto, da 
è fa inviato sul luogo il pontone col 


acc: 


po 
uves 


Enrto di vassoi ia osffà, Sede; 
vano ierimattina sul banco degli accusati 
Romano ‘Baitz, di -17 sanni, da Trieste, 
cocchiere, (Ramiro \Visentini, «d'anni ‘17, 
suonatore di fisarmonica, da Trieste, per- 
linente a Gradisca, Ernesto *Sigon, di:23 
anni, facchino, ‘da Prieste ce Wittorio È: 
farosa, d'anni 118, fabbro, da IL: 5 
tilenta va*Spilimbergo, pre Udine, ae- 
cusati dlel-erimine ui furto. ha notte:dali 
29 41*30'agosto il Baitz, il Visentini e il 
Sigon entravanonel caffè Alla Costanza* 
della vedova Nesa, in tlel Torrento.si 
facevano servire alcune bibite. «Giunto (il 
momento di chiudere il locale, la proprie 
taria Marin rNesa uscì sulla vvia \percain- 
tare il cameriere a chiudere le ‘finestre. 
Intanto i tre ‘individui erano rimasti<soli 
nél caffè; prima che la padrona rientrusse, 
avvicinatisi val binico rue tolsero .16-vassoi 
di metallo.e scapparono «dalla rporta che 
di in vit della Sorgente. 'La «signora Nesa 
circa mezz'ora topo si accorse del (furto 
e, recatasi subito.all'ispettorato di androna 
del Moro, .ne rrese 
Pitzko, che vi si tro pazioni 

avmattina, ‘1° ufficiale di polizia 
Giorgio Witz sorprese Wittorio Santarosa, 
mentre batteva -alla porta di essa «sua ed 
aveva-sotto la giubba otto.dei "vassoi ru 
bati;ii rimanenti (li cavova «già nascosti, 
nélla sua abitazione. Il giorno ‘suecessivo 
vennero arrestati anche ‘i compagni mel 

ntarosa. 

TI Santarosa, poi, ‘era incolpato di avere 
tolto a Maria Lapagna l'importo di fio- 
rini 4.72, 

sl loro costituito gli accusati sì ticonob- 
bero parzialmente. colpevoli. (Il «Baita, il 
Visentini e il '‘Suntarosa dithiararono Wi 
essera stati spinti a commettere il fatto 
dal Sigòn. [Dissero cli’ èssi non avevano! 
alcuna vintenzione. di rubare. Passavano 
perrvia del Torrente, ‘quando il Sigon.li 
invitò ml entrare nel' caffè Nesa. Mentre 
Vi si trovavano ‘e stavano: per allontanar: 
ene cominciò a piovere a dirotto c fu- 
tono. costretti n rimanere. Allora sil Sigon 
propose loro di fare.îl ealpo e il'eolpo 
venne futto. Il Sigon ammise di ‘essera 
stato, in eerto modo, l'autore morale del 
furto; HI Santarosa, poi, negò diavericom: 
mosso ilefurto i cf. 472 adiebitatogli. 
Disse: — “o ga «comesso sun ragazzo; 
certo Mario Trersoviny 

Pres: Lo ssappiamo! Il Kersovany è 
stato anche,punito invsedle scontrayve 
nalé. 

Ate. Denti el ga messo la manvin 
scarsela de Ja dona 1 fa cidlto (el porta 
monete. Mi iero ipresente ;ma ino ghe 
entri 

Was: Vi entrite ‘ben Il Kerso- 
vany'ha dichiarato. di ‘commesso (il 
fuyto in vostra compagnia, anzi per vo- 
strà istigazione ; re inolire di avervi fatto 
parte dell'importo rubato. 

. Ma Mii cel pol dir quel ch'el yol 
A ui no°l merga.dà gnanea un:soldo. Che 
posso imorir subito se no xe come chie glie 
digo mi. El ragazo me ga butà mi drento 
per salvarse luî. 

T testi confermarono ‘tutti l'atto di ae- 
cusa, 

[La Corte, attinta la convinzione. della 
piera edlpabilità degli accusati, li condan- 
narono, Komano Bait a-tre. mesi, Ramiro, 
Visentini a due mesi, Ernesto Sigon a 
atto niesi e ‘Vittorio \Runtarosa. a sci mesi 
di earcere, inasprita per lui Ja pena col 
bando. 

Un ladro di.cui non-si.sa il 
momae, lermattina ebbe luogo dibatt 
mento in confronto di certo' Giuseppe Gu- 
bita, di 27 anni, falegname, da Cadron di 


c 
all'acensato;: 

andato ad abitare «pressa la signora Elis 
Nicolich, abitante cal N. 27 ili Riborgo. 
Quando ella vi chiese il vostro nome per 
notificarlo alla polizia, le avete. detto che 
Vi chiamate Ettore Bianchi:e che siete ca- 
po-muratore. 

‘Ace, Non è vero! Ta signora avrà :ca- 
pito male; io le ho dato il mio mero 
nome, 

‘Pres. Ammettiamélo! (Però, datemi il 
nome di vostro padre. — Ace. ‘Angelo. 

Pres. Ecco che Lanche in questo non 
siete esatto. Appena! arrestato avete detto 
all’impiegato «di polizia che-vi ‘esaminava, 
che vostro ‘padre si ‘chiamava Giovanni 
Battista. Abbiamo, poi, un curioso reserit- 
to\dal quale erge ‘comesa Cadron ili 
San Stino mnonvesiste un Giuseppe: Gubita 
di Angèlo, bensì soltanto di Giovanni 
Battista, e, inoltre, che del.nome adi tGiu- 
seppe Gubita si sera ‘spesso «servito. certo 
Ettore Bianchi. Non :sureste voi, per caso; 
questo (Bianchi ? 

‘Acc. - diventantlo "rosso rosso: — No, 
‘signore ! Il mio nome è Giuseppe Gubita, 
di Angelo. 

Pres. Bene! sia pure! Dunque, preso 
alloggio presso la signora Nicolich, siete 
rimasto nella sua ‘casa per ‘alcuni giorni. 
11:22 agosto, penetrando nella stanza dor- 
mitoria della signora, aperto un armadio, 
ne avete asportato un fucile a due canne, 
e un Finubert eil 27 ‘dello ‘stesso mese 
avete tolto dalla sbtessa «stanza ‘uma tivol- 
tella, due fazzoletti, due maglie e una ca- 
micia da tourista. Virriconoscete colpevole? 

Acc. Ecco! Non del tutto colpevole. La 
mia ‘stanzavera attigua a quella della Nî- 
colich +e ‘comunicava ‘con ‘la stessa ‘per 
mezzo di:una porta, }la qualerera sem 
chiusa. ha .chiave era mella «toppa dal 
parte della stanza della Nicolich. To, men- 
tre questa era assente, con un filo di ferro 
feciscadere .la «chiave a terra e poi, col 
medesimo mezzo, la trassi & me facendola 
passare solito la porta. Ayuta la chiave; 
‘entrai-nella roamera ‘délla ’Nicolich:e ne 


toli, la prima svolta il ‘fucile, lla «seconda 
volte un Flauberi e una rivoltella. Ma 
non ho preso nè fazzoletti, nè maglie, nè 
camicie. Se li avessi presi, lo direi 

Introdotta la teste Elisa Nicolich, élla, 
nella sua; tleposizione, confermò; pienamen- 
te l'atto di accusa, sostenendo clie nes- 
suno all'infuori del'Gubita poteva averle 
preso. suché Li fazzoletti, le maglie ela 
‘enmicia. da turista. —E po’ - disse.-.m0 
so come ch'eliga-coragio pe negarl Se:go 
trovadlo i due ‘mii fazoleti;soto-el-cussin. 

Pres. E si gli vi abbiadet- 
to ti Ghitimarsi Ettore Bitnehi!? 

Peste, Sicura come son qua. 

Tl teste Giuseppe Ortis, che abita presso 
la Nicolich, corraborò col .suo deposto 
quello della sua padrona di casa. 

Sulln' base di tali emergenze, fi giudici, 
convinti della piena colpibilità del Gu- 
ita, ‘lo corttammarono a '& mesi dilearcere 
e al bando. 

‘&imoplessin, Teti mattina alle ti, la 
signora Maria De Carli, abitante ‘in via 
ilel Lazzaretto vecchio N. 3, si recava al 
Givico Magistrato in unione ad-una-signo- 
\rina, sua futura nuora, «per ncelamare al- 
cune carte; occorrenti spercil «matrimonio 
ilel Sglio. Mentre stava attendenilo di 
esser riceynta dall'assessore idatt. Artico, 
fu eolta cla improyviso:malore:e paco ,man- 
cò non:stramazzasse nl-euòlo. 

Soccorsa lilla signorina e ta -aleumnim- 
scieri, venne adagiata su di un scanapi 
Dal Hisicato civicoseeorsero itostori dottori 
Costantini e Merlato, ©: poco: Uopo giunse 
sul luogo il-dott. Goldhummer. della. Guar- 
din medica. 1 medici constiltarono subito; 
che ssi trattava ‘d'apoplessia cerebrale, e 
dopo aver prestate alla sofferente le +cure 
ch'erano, del'caso, mediante lettiga la fe. 
cero trasportare alla sua abitazione. 

Scontro «evitato. Teri sera alle 
ID e mezzo la vettura «pubblica N. 1119; 
concentro lue»signori, percorreva di’ buon 
trotto Ha via dell'Acquedotto, quantto, 

unta illo sbocco della vià-dei Gelei, si 

onitrò.con Ja vettura N. T15, che sboe- 
citvai appunto mnell'Acquedoito, Tortunita: 
mente i Une eocehieri furono syelti a far 
davinre ognumo il proprio \cavallo, “in mo- 
do che l'urto, che ‘ebbe potuto essere 

astiroso, chbe por conseguenza la; 

rottura di\tm fanale. (I due forestieri ‘che 
erano nella vettur: 19 crerlettoro «op: 
portuno .di proseguire .la Loro stradaca 
piedi. 

Un.uomo proso fraua nune 
o un'era. Ilvillico Mattino Bosich, 
d'anni 32, da «Corte d’Isoli, dopo saver 
compinto da vendemmia Gn una villa in 
‘Rozzol, trasportava su di un carro, ctirato 
da un hoye, alcune ceste d’uva in città. 
Ad'um punto della via, per motivo'ignoto; 
îl bove si imbizzarià, e prese a correre 
all'impazzata ‘seguito dal Bosich, ehe ten- 
tava invano; con la voce.e con'la frusta, 
di moîlerare i bollori della ‘bestia. Ul 

ro finalmente.si fermò, contro:nn.muro,; 
@ il Bosich che lo scortava di 
preso fra il erro se ‘il ‘muro, ccoi 

mente, che-senza D'aiuto di alcuni pas- 
santi mon avrebbe potuto levarsi dn quella 
critica posizione. Wolto di là, dovette: essere 
trasportato con vettura alla ‘Guardia me 
dica, dove gli venne riscontrata una grave 
compressione all'addome 
Dopo_uvergli prestato qualche cura ven- 

ligiato in una lettiga e trasportato al 
civico ospedule, oye-fu:accolto nel quarto 
ripartimento. 

Una scorprecista di Afchi, 
TBrispettore di p. s. Olavich d'ispezione al 
(Boschetto, vide, ‘ierimattina alle:B.e mezzo, 
un giovinetto di 15 ‘anni ‘che ‘mangiava 
dei bellissimi fichi che continuamente si 
veniva levando dal seno. 

— Dove ti ga ciolto quei fighi? 

— fior, li go crompadi. 

— De chi? 

— De un contaîlin ‘che passava (per 
de qua. 

— No xe vero gnerite, ti ite li;ga ro- 
badi, dime ‘la verità. 

— Ben,.sior, xe vero, - \piagnucolò.il 
monello - li.go ingrumadi in tuna campa- 
gua qua vizin. La me perdoni, sior, no 
fatò mai più: 

Fu condotto al ‘commissariato di via 
Seussa ed cassunto ‘a ‘protocollo. Egli è 
‘Antonio Stumpf, d’anni 15, fahbro-ferraio, 
da Volosca. I fichi erano stati.rubati nella 
campagna Wieser in Guardiella. “Lo 
Rtumpf venne rilasciato ca ipietle libero, 
silvo sperò (a subire le conseguenze di 
legge, 

Partenza impedita, Col tramite 
del ‘consolato austroampurico di (Smirne, 
giorni sono giunse qui da quella città col 

iroscafo lloydiano iobe certo Nicolò 

Taraspin, ii ‘Matteo, d'anni 26, calzolaio, 
da Rovigno, il quale vera srenitente illa 
leva militare, TI Maraspiu, appena, giunto, 
era stato mandato agli arresti di via Ti- 
gor,ima siccome vera cilquanto sofferente 
fu[poi passato nél civico ‘ospedale, ‘ove ri- 
mase qualche giorno. 

Terimattina partiva per .il Levante il 
piroscato del Lloyd Vorwdris e l'inibareo 
dei passeggeri era sorvegliato da ‘due a 
genti di-p..s, Ad. un'tratto verso le 11!/, 

uesti adocchiarono un lindividuo muito 

el suo ‘bravo biglietto di passaggio, il 
qualessaliva til ponte. Il due sagenti:furono. 
pronti ad afferrato perrun braccio, aven- 
io riconostiuto.in lui il'Maraspin: Condotto 
iilia Direzione di polizia alla presenza del 
commissario bar. Sourdeau il Maraspin, a 
‘mezzo di unvinterprete- giacchè, sebbene 


"I 


ne 


re |'rovignese, non parla che il greco, essendo 
à P: 


stato allevato in Grecia - disse che, uscito 
ieri l'altro nel pomeriggio, ssi era incon- 
trato in un prete e questi lo aveya ‘eonsi- 
gliato ‘di rimpatriare «subito. ‘Perquisito 
sulla persona, fu trovato in possesso, di 13 
franchi d'argento, :20 ‘franchi «d’oro, un 
franco igreco d’argento e una irupia in: 


glese, monòliè di due documenti -rilasci 
sciatigli dal console ‘a-u, di ‘Smirne. As- 
serì ‘che ‘quel-denero l'aveva ‘ricevuto 
dai ‘suoi parenti prima dhe venisse a rie: 
ste. gli fu ‘tradotto în via Tigor. 

Durante il lavoro, Il faccliino 
Antonio (Premrou, danni 98, ‘abitante il 
N. 240 di ‘Roiano, ieri, alle 3, mentre%in 
un fondo di legnami sscaricava delle ita- 
vale, riportò una ferita lacero-contusa ‘il 
capo, per essergliene caituta addosso uma. 

Sobega ‘meecariico "Pietro Sebor- 
nich, ‘d'ianni 16, abitante invia TErta N. 

2, ieri sera, slle)8, mentre ‘eva intento al 
suo lavoro, al' tornio, con run ‘ferro «del 
mestiere riportò; una ‘ferita «di punta al‘pol- 
lice della mano destra. 

Terseri alle 8, mentre Marco Zennaro, 
d’anvi 20, meceanieo, abitante in via delle 
Scite Fontane N. 2,.era intento'al lavoro, 
una scheg di metallo ‘gli sî conficcò 
mella cornea dellîocchio sinistro. 

Ricorsero per le debite cure lla Guardia 
medien, 

Tl.marinaio Simone Pitacco, ;d’ani 31, 
dn Pirano, addetto alla ‘brazzera Amalia; 
che trasporta pietre da costruzioni da Mug- 
gia a Trieste, ‘ieri, poco *lopo il mezzodì, 
meritre si ‘trovava ‘appruito a Muggia, ‘ca- 
ricuido delle pietre, fu.da una di queste, 
gettato a terna. .Sollevato dai «suoi :compa- 
gni ss'recorse -dhenon poteva più appoggiare 
Îl piede destro ‘a terra. 

IPrasportato all'ospedale, diqui, gli. venne 
riscontrata ‘la frattura del:piede. Fu accolto 
nella «quarta divisione. 

Sovà un’ ambizione anche 
quelle!- Uno che si spaccia 
mer agente di polizia, ‘Citen sei 
settimane Ta, nell'abitazione di Giuseppe 
Lepru in 6. Maurizio N. 41, pre- 
sentavasi un individuo, certo ‘Giacomo 
Kaucich, fu Giuseppe, d’ianni 37, giardi- 
niere el ex,guardia di p. s. da Reifen- 
berg; abitante in wia Rigutti N. 15, .chie- 
dendo vin prestito vu fiorino, ‘che n 
vrebbe restitiito. quanto prima. A garan- 
zia del piccolo debito agli esibiva due bi- 
glietti «di pegno, monchè un biglietto va- 
levole per alcuni ‘bugni. Per ‘ottenere il 
denaro (il Kaucich asserì, presente il por- 
finaio della casa, di essereragente di p..s. 
edi ‘guadagnare ‘molto; «e, come se ciò 
mon bastasse, di essere proprietario d’uma 
casa a Santa «Croce, 

Il Leprustik ‘infatti ‘gli prestò... 197 sol 
di Tre soldi di scerticismo egli volle pur 
serbarseli, a quanto pare. 

Il Kaucich poi, «quantunque da «vario 
tento ‘fosse stitto manikito via dil servizio, 
continuava a spricdiarsi per agente di p.s. 
e ciò:per viste sue particolari. dn ‘una 
trattoria di vin Barriera vecchia si fece 
credere funzionario di finanza. (Pd il'bra- 
vo uomo-nvrebbe chissà per quanto tempo 
ancora continuato infinocchiare la:gente; 
se ieri mattina la guardia Moretti non lo 
avesse arrestato in viu.della Barriera yeo- 
chia, mentre appunto egli stava pensando 
a qualche altro tiro da giuocare ‘a qual- 
cuno. Condotto da un.ex suo collega alla 
Direzione ‘di Polizia, «il Kaucich fu as 
mato a verbale se monostante le sue nega 
tive, essendo ricerento dall'autorità, venne 
condotto agli arresti di via Tigor, 

Una partitaal trentuno“. 
mattina, in un modesto callè di piazza 
Gavana, il falegname Fran Soudat, 
d'armi 16, abitante in wia «dei Vierzieri N. 
1 sorseggiava un mocce. Ad un ta7olo vi- 
cino sedevano alcuni individui ‘i quali ud 
um certo punto invitarono il Soudat. a;gio- 
care:con lorosalle carte, Il Soudat, dopo 
averci pensato un po' su, vi ‘aderì e tutta 
la.;comitiva si ritirò in un canto e si mi 
sero.a giocare nl: trentuno. I igiuoco con- 
tinuaya da un pezzo, ma la fortuna (era 
sempre contraria al Soudat, il quale finì 
col \perilere ‘tutto il denuro chenveva seco, 
@ precisamente 5 fiorini. Rimasto senza il 
becco di un quattrino, maledicendo la 
sorte, si alzò dal tavolo ed uscì dal lo- 
‘calo. Passeggiò alquanto, sempre pensando 
al giuoco e non potendo darsi puce della 
perdita subìta. Ad um tratto, si vide di- 
nanzi uno dei giuocatori, :e ‘col pensiero 
ancora rivolto al ‘giuico, vai ‘avvicinò ad 
una guarilia e fece arrestare il suo;avyer- 
surio fortunato, 

Condotti alla Direzione di polizia il 
Boudat fece la sua denuncia ull'ispettore 
degli agenti Petronio. Ma qui lo attendeva 
una sorpresa. 

Siccome il trentuno è un giuoco rd'az- 
zardo, «che la ‘legge proi fu vegli 
pure assunto a protocollo in unione al suo 
compagno di giuoco - certo Antonio «Co- 
cianciy detto cqlegher, d'anni 32, villico, 
da Villa ‘Laura nel comme di Paugnano, 
domiciliato a Capodistria. Questi fu ‘tro. 
vato in possesso. dei 5 fiorini, «ma scegli 
disse però che al Soudat-non aveva igua- 
dagnato ‘che pochi soldi. Quel denaro gli 
fu nondimeno sequestrato. 

Ambidue ‘poi si scolparono dicendo che 
mon sapevano che il trentuno fosse giuoco, 
proibito. 

Furono posti ia pieili libero, salvo però 
a:sibire le conseguenze di ‘legge. 

Ubriaco caduto e ferito, Il 
macellaio Orazio Mioni, anni 64, abi 
turite in via Arcata N. 2, durante la gior- 
nata di ieri fece ln via Crucis di varie 
osterie. Alle 2 circa. del pomeriggio egli 
percorreva la via di :8.| Giacomo ‘in:monte 
camminantio w eÎ9 209 e facendo sforzi 
inumani per tenersi in piedi. Per un'tratto 
ili strada tutto andò bene, ma all'improy- 
viso le sue gambe si rifiutarono di fare 
più oltre il loro dovere e l’ ubriaco stra- 
mazzò al suolo. La guardia di p. s. Pro 
dan IH, accorse prozitamente ‘in soccorso 
dell'ubriaco, © .visto che da una ‘ferita gli 
agorgaya sangue în ‘sibbondanza, lo ;con- 
dusse, con l’aiuto di altre persone, alle’ 
farmacia Godina, ove egli ottenne le prime 
cure. Siccome però la ferita era di natura 


grave, melliante “vettura venne trasportato 
al (Givico ‘ospedale, ed ivi fu nocolto. 

Ciò che si gnadagne a tran. 
sigere. L'altra sera il famiglio Pietro 
Dellapuppa ‘ernsi da poco coricato rel fie- 
nilo della realità N. 94 di Guerdiella, 
quanilo mel'‘fienile stesso, scavalcuudo il 
muro della campagna, seritrò il cocchiere 
Giuseppe Furlancich, d'anti 16, da Capo- 
distria. 

Il Dellapuppa fece osservare al Furlan- 
cichche i putlroni ‘non volevano nssolù. 
tamente che nessuno ‘entrasse nella lore 
proprietà per dormire. L'altro però pregò 
tanto di lasciarlo stare -per quella notte, 
giticchè faceva troppo freddo per rima. 
nere ‘aill'aperto e il famiglio cedette. Poco 
dopo “egli dormiva della grossa. Ma quan- 
do al domani si svegliò, il cocchiere era 
giù andato via e assieme a lui avevano 

reso il volo anche l'orologio rirento e 
a rispettiva ‘catena del Dellapippr, teo» 
presentanti ‘il gal tilore di Mo 
5.80, ‘nonchè unn ‘banconota di rîni, 
che egli teneva in uma agcenvoit Mel pane 
ciotto. Egli si diede ‘snbito rillia. ricoren 
del ladro; e, dopo molti ieri 
mattina alle 6, lo trovò. el i til 
Fresco ‘ni volti di Chiozza. 

Benz'altro chiambdiuna « 
‘arrestare. 

Scearicando dell'art 
tina alle 11, in via San /Pietmo, 
Atria, il ragazzo Giuseppe Correnti, A 
scaricando da un carro :aleune brente di 
uva, trasportandole poi nel tinello della 
sua ‘abitazione. Sopraggiunta ila madre del 
ragazzo e visto che le brente erano iroppo 
pesanti per lui, gli suggerì di incaricarsi 
delle più piccole e nel tempo stesso gli 
toglieva quella \che già il ragazzo s'era ca- 
ticata sulle «spalle. Disgraziatamente mel 
far questo, la donna incespicò e cadde a 
terra, Sollevata dai suoi, venne mudlaziata 
nel proprio letto, dove fu visitata dal me- 
dico comunale doti. Quarantotto, il quale 
le triscontrò la frattura della tibia sinistra 
Dopo averle prestate le prime cure, la 
fece trasportare all'ospedale di qui, dove 
venne accolta nel quarto riparto. 

Malori improvvisi. Il vendito- 
re girovago Luigi Massaro, d'anni 62, a- 
bitante in via dell’Olmo N. 7, ieri alle 
mentre rincasava, venne colto da improv 
viso malore e stramazzò al suolo, Soccorso 
da una guardia e da alcuni presenti, ven- 
ne trasportato nella sun abitazione. Dal- 
l'ispettorato di p. 8. venne telefonato alla 
Guardia medica e tosto si recò sul luogo 
îl medico d'ispezione, che prestò al soffe- 
rente le cure necessarie. 

Teri poco dopo iltocco le addette alla 
mondatura del caffè nel magazzino Brill, 
in via della Fontana, avevano appena ri- 
preso il loro lavoro, quando una Joro 
compagna a nome Ida Podiboi, d'anni 16, 
mbitante in via del Salice N. 15, venne 
colta da improvyiso malore. Telefonatosi 


fece 


Teri mat- 
n/Capodi- 


lalla Guardia medica, accorse il dottore di 


ispezione, il quale constatò che si trattava 
di un attacco ‘di nervi e le prestò le cure 
ch'erano del caso, facendola poi accompa- 
gnare con vettura al suo. domicilio. 

Umberto D., di 20 anni, si era tanto 
accoràto in questi giorni per la morte di 
unn sorella, che ieri mattina verso le 10 
è mezzo fu colto da forti assalti nervosi, 
tanto che sì dovette invocare per luî l’in- 
tervento dell'infermeria Treves. Ottenuti 
i necessari ‘soccorsi, si rimise alquanto. 

Monelli malvagi e feroci. 
Teri, verso un'ora pom., una comitiva di 
monelli dai 10-12 anni ginocava sul prato 
esistente dietro la chiesa di S. ‘Giacomo, e 
sì divertiva ‘a rincorrere un cane; finchè, 
alferratolo, si presero il barbaro diverti- 
mento di gettarlo in una vasea d’acqua 
per annegatlo. La povera bestia guaiva e 
faceva sforzi immensi per liberarsi e fug- 
gire, ma quei piccoli feroci tenevano forte 
il cane, finchè ad un tratto dinanzi ai loro 
occhi ‘si presentarono due guardie. Allora 
i monelli, abbandonando la bestia, sì die- 
dero a precipitosi fuga. Le guardie però 
riconobbero due della comitiva e di de- 
nunciarono ‘al commissariato. Sono Anto- 
‘nio S., d'anni 11, abitarite in Campo San 
Giacomo, e Carlo G., pure di 11 anni, 
fibitante in via 8. Marco, 

Sasso feritore. Il ragazzo 
anni Giovanni Vidali, abitante in 
Zenone N, 14, ieri, nel pomeriggi 
e.mezzo, recavasi alla scuola 
como, quando, giunto vicino al Onmpo o- 
monimo, venne colpito alla testa da un 
sasso lanciatogli contro da un ‘sno condi- 
scepolo, a nome Antonio Mussik, detto 
xCecchetto*, d'anni 12, abitante in via 
San Marco N. 18. Tutto piungente, il pic- 
cino.fu portito alla Guardia medica, ove 
il dottore d’ ispezione gli curò la ferita 
che aveva riportata sotto l’acchio destro. 
TI piecolo fromboliere venne arrestato e, 
condotto al:commissariato di San (Gineo- 
mo, fu rtrattenuto «ulcune ore inel:camerone 
degli arresti. Verme \poi consegnato ‘alla 
famiglia per Ja scorrezione domestica. 

Le baruffe, Il sig. Gottermann de 
Nathan, d'amii 45, «da Doline, (Galizia 
negoziante in stoffe, abitante in vin degli 
Artisti N. 1, ieri mattina appena uscito di 
casa trovò, per ‘futili motivi, diverbio con 
certo Elia Marcovich, danni 59, detto e! 
girovago bosniaco, dn Zelovo nella Boemin. 
Le guardie qiosero fine alla scena condu- 
cendo canibidue alla Direzione di polizi 
ove furono interrogati «e poi rilas i 
libertà. 

Il barbiere Pietro B., dianni 
Trieste, verso iln mezzanotte, inCorsi, ve 
nela «diverbio «col litografo Ernesto P., di 
anni 17, puro da Drieste. In breve i.due 
giovanotti si :mzzuffarono ben bene. 

Le iguardie.di separararono «e li ‘condue- 
sero dapprima alla Direzione .di pr 
poi in via Tigar, ovell” Ra d'ispe 
zione li assnuse a protocollo. 
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